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COMUNICATO STAMPA 
CAMPO DE’ FIORI, GIOVENTU’ EUROPEA: PER EVITARE VAN DALSISMI TRASFORMARLA IN UN 
SALOTTO PER EVENTI CULTURALI. 

 
“Campo dè Fiori torna a far parlare di se in negativo dopo i fatti di venerdì notte. Come è arrivata la bella stagione la 
piazza è tornata ad essere il luogo di ritrovo di molti giovani, ci dispiace dirlo, ma la maggior parte di essi non sa né 
apprezzare né vivere nel migliore dei modi una delle piazze più belle del mondo. 
Questo quanto dichiarano gli aderenti al movimento di Gioventù Europea”. 
La piazza è diventata un bivacco e il più delle volte si verificano risse, aggressione ed atti vandalici. I residenti sono 
esausti e i romani coscienziosi si vedono privati della possibilità di potersi vivere tranquillamente questo angolo delle 
città. 
Lo scorso anno venne applicato il provvedimento che proibiva ai gestori dei locali di vendere bevande in bottiglia e 
alcolici, francamente non è servito a nulla, è stata una sorta di proibizionismo all’italiana che non ha portato nessun 
frutto. 
Va cambiato il modo di vivere e concepire Campo dè Fiori – prosegue la nota di Gioventù Europea -  lo scorso anno il 
nostro movimento insieme al Vice Presidente del Consiglio Comunale Fabio Sabbatani Schiuma e allo 
scrittore/giornalista Fabio Terriero, proponemmo di far diventare la piazza un palcoscenico per appuntamenti culturali. 
Chiedevamo la possibilità di poter concedere questo spazio alle tante associazioni che fanno teatro, cultura, 
presentazione di libri, pittura e scultura. 
Nella Capitale ce ne sono tante e il più delle volte la loro attività è limitata dalla mancanza di spazi. 
Il Comune di Roma potrebbe offrire gratuitamente la piazza, poiché sicuramente portando iniziative di un certo spessore 
culturale, ci sarebbe un richiamo di persone attente a queste attività, si scoraggerebbero tanti vandali, perditempo e 
deliquentelli vari dall’utilizzare Campo dè Fiori come arena della maleducazione. 
In un contesto diverso sarebbero fuori luogo e molto probabilmente si scoraggerebbe la loro presenza, cosicché i romani 
ed i turisti potranno trascorrere tranquillamente il loro tempo in questo salotto naturale della nostra città. 
Rivolgiamo ancora una volta questo nostro appello all’Amministrazione Comunale – concludono gli esponenti di 
Gioventù Europea - speriamo che venga preso in seria considerazione, altrimenti la finiscano di fare il pianto del 
coccodrillo se nei prossimi giorni con l’arrivo dell’estate, Campo dè Fiori continuerà ad essere teatro di vandalismi, 
risse e comportamento poco gratificanti per l’immagine di Roma”. 
 
Roma, 9 maggio 2005 
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